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La prima ballerina: dura stare lontana dal teatro

Martina e la Scala chiusa
«Ora danzo in salotto»
Belardetti a pagina 15

Il reggente dei 5 Stelle

Crimi: prima la sicurezza
«E Conte non si cambia»
Marmo a pagina 9

LA CASA 
È PICCOLA
PER NOI

Pressing delle regioni: riaprire tutto
I governatori vogliono far ripartire aziende e sport all’aperto. Il premier però frena, si teme una seconda ondata
Sondaggio: un italiano su due stanco del lockdown. I contagi sono stazionari. Guida ai test: i costi e come farli

FAMIGLIE IN ISOLAMENTO COSTRETTE IN POCHI METRI QUADRATI
E C’È CHI GIÀ PROGETTA LE ABITAZIONI DEL DOPO VIRUS

G. Rossi a pagina 12

Servizi, Brambilla e Noto
da p. 2 a p. 17

DALLE CITTÀ

Agnese Pini

E dunque è così: siamo
stati bravi, abbiamo
imparato a stare a ca-

sa e a stare in coda, a mettere
la mascherina e a rinunciare ai
parchi giochi, perfino i podisti
hanno imparato a sgambettare
vicino casa, e i bambini a la-
mentarsi il meno possibile. Ab-
biamo fatto i cori dai balconi,
messo gli striscioni alle fine-
stre, disegnato arcobaleni,
composto poesie, sfornato mi-
lioni di pizze, rinunciato alla
brioche del mattino e
all’espresso macchiato, abbia-
mo dimostrato di essere fidu-
ciosi e pazienti e generosi, infi-
ne ci siamo riscoperti tutti – cia-
scuno di noi negli occhi dell’al-
tro – un Paese migliore di come
i cinici, gli sciacalli, i disfattisti
e gli invidiosi dipingevano.

Quando serve chiarezza

Siamo il Paese
delle task force
E nessuno decide

Segue a pagina 5

Gucci riparte domani dal laboratorio creativo

Tremila aziende
della Toscana
mordono il freno
Servizi alle pagine 3 e 5

Il potere, la vita e la fragilità

Lotti è guarito
«E ora guardo
all’essenziale»
Caroppo a pagina 8

Pescia

Ponte all’Abate
«Occorre
fare presto»
In Cronaca

Pistoia

Virus, terzo giorno
senza vittime
Mascherine gratis
In Cronaca

Pistoia

Il sindaco incalza
la Regione
«E’ il momento
di riaprire»
Monti in Cronaca

y
(7
HA

3J
1*
QS

QP
PS

(|
+”
!z
!&
!#
!}



DOMENICA 19 aprile 2020 www.lanazione.it/pistoia
 www.lanazione.it/montecatini

Pistoia Montecatini
cronaca.pistoia@lanazione.net
cronaca.montecatini@lanazione.net

Redazione Pistoia: Via Atto Vannucci, 53 (1° piano) - 51100 Pistoia - Tel. 0573 505511
Redazione Montecatini: Via Don Minzoni, 24 (2° piano) - 51016 Montecatini - Tel. 0572 773551 

spe.pistoia@speweb.it
 spe.montecatini@speweb.it

Sguardo al futuro

Piscina Fedi: stanziati
i primi soldi per i lavori
A pagina 7

Mascherine gratis: cinque a testa
Maxi distribuzione in supermercati e farmacie. Terzo giorno senza vittime. «San Domenico sotto controllo»

Pescia

«Per Ponte all’Abate
occorre fare presto»
A pagina 17

TOMASI SCRIVE A ROSSI

«E’ IL MOMENTO«E’ IL MOMENTO
DI RIAPRIRE»DI RIAPRIRE»
A pagina 4A pagina 4

F uggire sì, ma dove?,
si domandava Lu Co-
lombo in ’Maracaibo’.

Una domanda che nelle prossi-
me settimane tornerà d’attuali-
tà: è impensabile che le forze
che da giorni spingono per la
riapertura del Paese possano
essere tenute ancora a freno.
Non è questo il luogo per discu-
tere se questa sia la scelta più
giusta. L’unica certezza è che
niente sarà come prima. E an-
che se saremo liberi di uscire –
o di fuggire, se vi piace di più
l’idea – dovremo rivedere il mo-
do di vivere e le nostre priorità.
Inutile illudersi: ne usciremo so-
lo remando tutti dalla stessa
parte. Senza deroghe, senza
furbetti. Pur nella tragicità del-
la situazione abbiamo la possi-
bilità di ripartire meglio di co-
me ci siano fermati. Non spre-
chiamola... fuggendo.

Davide Costa

Verso la ’Fase 2’

Coronavirus
«Fuggire, sì
Ma dove?»

Unamorte improvvisa

Addio a Gloria
storica maestra
dei bimbi del nido
Agati a pagina 5

Montecatini

Un’Odissea
il ritorno
dai Caraibi
A pagina 13

Alle pagine 2-3
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Mascherine gratis in farmacie e ’super’
La Regione annuncia: «Ne distribuiremo un milione al giorno, cinque a persona. Ecco i punti dove si potranno ritirare»

Raccolta fondi

Bando per aiutare gli infermieri
Le domande fino al 15 maggio

La campagna prevede
un contributo economico
a sostegno delle spese
di vitto e alloggio

PISTOIA

Dalla Coop alla Conad, dall’Es-
selunga al Carrefour e Lidl fino
alle farmacie pubbliche e priva-
te. Da domani anche a Pistoia sa-
ranno distribuite gratuitamente
mascherine protettive ai cittadi-
ni del territorio. Lo ha annuncia-
to la Regione Toscana. Le ma-
scherine in distribuzione saran-
no quelle in tessuto non tessu-
to, prodotte in Toscana grazie al
neonato ’distretto delle prote-
zioni’ capace di garantire una
produzione da 1 milione di pezzi
ogni giorno, e quelle chirurgi-
che standard acquistate da
Estar nelle ultime settimane,
500mila al giorno. Per questo
sono stati chiusi due accordi. Il
primo con Federfarma Toscana
e Cispel Toscana. Il secondo
con le aziende della Grande di-
stribuzione organizzata: Coop Il
Tirreno, Coop Firenze, Federdi-
stribuzione, Conad, Esselunga,
Lidl e Carrefour. Nel dettaglio at-
traverso le farmacie convenzio-
nate, pubbliche e private, sarà
consegnata una confezione da
cinque mascherine a ogni citta-
dino di età superiore a sei anni,
per un numero di trenta masche-
rine al mese, dietro presentazio-
ne della tessera sanitaria o del
proprio codice fiscale. Anche
nei supermercati delle aziende
della Gdo con cui è stata firma-
ta l’intesa sarà possibile ritirare
una confezione di 5 mascherine
alla volta.
All’interno o all’esterno di ogni
punto vendita, sarà allestita una
postazione, debitamente indica-
ta e in grado di consentire il ri-
spetto delle distanza di sicurez-
za secondo le normative vigen-
ti. Ogni postazione sarà gestita
da dipendenti del Servizio sani-
tario regionale, che forniranno

anche tutte le informazioni utili
al corretto uso delle mascheri-
ne.
Negli orari di apertura di mar-
ket e supermarket, le postazioni
per la distribuzione saranno atti-
ve dalle 9 alle 16. «Invito i cittadi-

ni a mettersi in fila in modo ordi-
nato e a distanza di sicurezza
per evitare inutili e pericolosi as-
sembramenti – commenta il pre-
sidente della Regione Toscana
Enrico Rossi –. Abbiamo ma-
scherine per tutti e ognuno le ri-
ceverà gratuitamente. A distri-
buire i dispositivi sarà persona-
le adeguatamente formato».
«Non ci sarà bisogno di correre
nelle farmacie per prendere le
mascherine, queste saranno
sempre disponibili e basterà re-
carsi in farmacia secondo i biso-

gni e le modalità abituali per riti-
rarle – spiega invece l’ammini-
stratore unico di Farcom Ales-
sio Poli –. La distribuzione avver-
rà in modo estremamente effica-
ce e a basso costo sfruttando i
canali distributivi dei medicinali
esistenti. Questo risultato è sta-
to possibile anche grazie alla de-
materializzazione della ricetta,
innovazione fortemente appog-
giata e auspicata dalle farmacie
comunali. L’emergenza sanita-
ria sta cambiando le abitudini di
vita, e con essa anche il modo
di lavorare a favore di una inte-
grazione informatica che con-
sente di potenziare tutti i servi-

zi. Un cambiamento supportato
anche da parte delle farmacie,
da tempo impegnate in un pro-
cesso di potenziamento di tutte
le infrastrutture di rete per veni-
re sempre più incontro alle esi-
genze dei cittadini» conclude il
coordinatore Farmacie di Conf-
servizi Cispel Toscana.
Sempre in vista della fase due
è stato recentemente raggiunto
l’accordo della Regione con 61
laboratori privati per effettuare
test sieriologici sulla popolazio-
ne a partire dai sanitari e chi la-
vora in prima linea durante que-
st’emergenza. A Pistoia si è con-
venzionata con la Regione il
Centro Omnia Medica di Pistoia
in via Laudesi e il Sanavir di Pi-
stoia che praticamente è il labo-
ratorio di Villa Maria. I test ven-
gono effettuati anche a Casal-
guidi in un centro medico che si
appoggia a un laboratorio fio-
rentino.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Emergenza coronavirus: le protezioni

È stato pubblicato il bando per
aiutare gli infermieri chiamati a
prestare servizio nelle province
di Firenze e Pistoia per l’emer-
genza Covid-19. Grazie ai fondi
raccolti dalla campagna di crow-
dfunding ’#sostieniuninfermie-

re: a Firenze la solidarietà si dif-
fonde più veloce del virus’ verrà
dato un contributo economico
a sostegno delle spese di allog-
gio, vitto e spostamento (per gli
ultimi due è previsto un rimbor-
so del valore massimo paria al
10% del contributo) sostenute
dagli infermieri che provengo-
no da fuori Regione Toscana op-
pure da province distanti da Fi-
renze e Pistoia.
I fondi raccolti nella campagna
di crowdfunding ’Sostieni un in-

fermiere’ verranno distribuiti fi-
no a esaurimento risorse. I sin-
goli contributi, in funzione dei
requisiti, potranno variare a se-
conda della permanenza nella
sede di assegnazione e della di-
stanza di provenienza del candi-
dato. Gli aspiranti beneficiari
del contributo economico do-
vranno presentare la domanda
reperibile sul sito www.opi-
fipt.it, sui siti istituzionali dei
soggetti promotori e/o dei sog-
getti coinvolti. La domanda an-
drà compilata in tutte le sue par-
ti e inviata all’indirizzo di posta
elettronica protocollo@opi-
fipt.it con oggetto ’Partecipazio-
ne avviso contributo economi-
co infermieri fino alle 12 del 15
maggio.

DOCUMENTO DA PRESENTARE

Per poterle ritirare
servirà la tessera
sanitaria o il codice
fiscale

Le mascherine si potranno ricevere nei supermercati: dalla Coop alla Conad,
dall’Esselunga al Carrefour e Lidl fino ma anche nelle farmacie pubbliche e private

TEST SIEROLOGICI

Sono tre le strutture
dove effettuare
l’esame: due a Pistoia,
una a Casalguidi

FOCUS

I dispositivi saranno
sempre disponibili
1 La tipologia
Le mascherine che si
potranno trovare in
farmacie e supermercati
sono quelle in tessuto
non tessuto, prodotte in
Toscana grazie al
neonato ’distretto delle
protezioni’.

2 Maxi produzione
La Regione sarà in grado
di produrre un milione di
pezzi al giorno. In più
verranno messe a
disposizione ogni giorno
500mila mascherine
chirurgiche standard
acquistate da Estar nelle
ultime settimane.

3 Dove andare
All’esterno o all’interno di
ogni punto vendita sarà
allestita una postazione in
grado di consentire il
rispetto delle distanze di
sicurezza secondo le
normative vigenti. Ogni
postazione sarà gestita
da dipendenti del servizio
sanitario regionale, che
forniranno anche tutte le
informazioni utili al
corretto uso delle
mascherine.

4 Cosa serve
Le postazioni saranno
attive dalle 9 alle 16. Per
poter ritirare le
mascherine servirà la
tessera sanitaria o il
codice fiscale. Non ci
sarà bisogno di correre in
farmacia: i dispositivi
saranno sempre
disponibili.
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Sei vittime, 11 pazienti ancora ri-
coverati al San Jacopo e altri 5
in cura nel reparto Covid allesti-
to nella struttura. Il San Domeni-
co è stato uno dei principali fo-
colai della provincia. I lutti sono
una ferita aperta e l’incubo non
è ancora superato ma ora la si-
tuazione nella casa di riposo di
Pescia «appare sotto control-
lo». A dirlo è Roberto Biagini, no-
minato dall’Asl Toscana centro
a capo della commissione d’in-
dagine sulle Rsa.
Biagini, che compiti ha questa
commissione?
«Valutiamo i provvedimenti
adottati dalle strutture e ci ac-
certiamo che tutte abbiano ri-
spettato le ordinanze regionali
per contenere la diffusione del
coronavirus. Stiamo effettuan-
do delle verifiche per capire se
tutto è andato per il verso giu-
sto oppure ci siano state delle
falle nel far rispettare le disposi-
zioni».
Nel caso del San Domenico?

«Stiamo approfondendo varie
questioni in tutte le Rsa in cui si
sono presentate criticità. I nu-
meri dei decessi e dei contagi al
San Domenico sono contenuti ri-
spetto ad altre strutture. Villa
San Biagio (la casa di riposo di
Dicomano, ndr), ad esempio,
presentava un dato macroscopi-
co e abbiamo inviato una segna-
lazione alla procura di Firenze af-
finché facesse altre verifiche».

Per la Rsa di Pescia invece
non è stato necessario.
«Non ci sono elementi che ci
hanno spinto a fare segnalazio-
ni in Procura né punti oscuri sul-
la gestione. Continuiamo a mo-
nitorare la situazione anche se il
quadro ora appare sotto control-
lo».
Da giorni non si registrano
nuovi casi nella struttura.
«Sì, e questa è una buona noti-

zia, anche se le ondate di conta-
gi spesso si verificano a causa
dei tamponi a tappeto. L’altro
dato confortante è che tutte le
altre strutture di Pistoia non han-
no incontrato difficoltà».
Nella casa di riposo di Pescia
invece cosa è successo?
«E’ difficile capire come possa-
no insorgere problemi in una
struttura protetta. L’indicazione
di chiudere le porte è arrivata
già dai primi di marzo. E fin da
subito abbiamo dato supporto
fornendo i dispositivi di prote-
zione al personale. Le variabili
possono essere tante e sono og-
getto delle verifiche che stiamo
portando avanti. E’ chiaro che
certe precauzioni sono state ap-
plicate meglio nei casi in cui
non si sono verificati problemi».
Di cosa si è occupata la task
force all’interno della struttu-
ra?
«Siamo intervenuti integrando il
personale che si trovava in diffi-
coltà numerica e allestendo
un’area Covid scollegata dal re-
sto della Rsa. Non è stata neces-
saria una presa in carico totale
della struttura ma solo un affian-
camento. Adesso restiamo vigi-
li, siamo disponibili a dare consi-
gli e a intervenire se necessa-
rio».

Alessandro Pistolesi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza: il virus nelle case di riposo

IL PUNTO
«Continuiamo
amonitorare
la situazione,
ma ora il quadro
è stabile»

«Verifiche in corso al San Domenico
I contagi ora sono sotto controllo»
Biagini, nominato dall’Asl a capo della commissione d’indagine sulle Rsa toscane: «Difficile capire come
possano insorgere problemi in una struttura protetta. Approfondimenti sulle precauzioni adottate»

Al San Domenico si contano 6 vittime,
11 ospiti sono ricoverati al San Jacopo,
5 sono nell’area Covid della struttura

IL BOLLETTINO

E’ il terzo giorno
senza vittime

PISTOIA

Tre giorni di fila senza vit-
time. Non era mai succes-
so dal 13 marzo, data del
primo decesso in provin-
cia. Il coronavirus sembra
stia allentando la presa.
Sia per numero di decessi
che per quello relativo ai
contagi. Ieri Asl e Regio-
ne, nel loro bollettino gior-
naliero, hanno contato nel
Comune di Pistoia 7 casi
in più rispetto a venerdì
per un totale di 593 conta-
gi. Le vittime invece sono
72 da quando è iniziata
l’epidemia.
Intanto una buona notizia
arriva dal Piot Pacini di
San Marcello dove non si
è riscontrato nessun caso
di positività fra il persona-
le. È quanto risulta dai test
sierologici a cui sono stati
sottoposti, nei giorni scor-
si, tutti gli operatori del
presidio montano: non so-
lo medici e altro persona-
le sanitario, ma anche tut-
ti gli altri addetti, inclusi
quelli che si occupano del-
le pulizie. «Dalle notizie in-
formali che mi giungono –
conferma il sindaco Luca
Marmo – mi risulterebbe
che il test non abbia dato
risultati positivi. Questa in-
formazione è incoraggian-
te, anche in seguito all’epi-
sodio dei giorni scorsi dei
due medici risultati positi-
vi dopo aver prestato ser-
vizio nel presidio di San
Marcello».

ev
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CARABINIERI

Guida senza patente
Giovane arrestato
Fermato a un controllo
Nei suoi confronti
un mandato di cattura

La ripartenza

Sarà dura
Non svendiamo
la città

I carabinieri proseguono
i controlli per garantire il
rispetto delle ordinanze
relative al contenimento
del coronavirus. Durante
questa attività di
prevenzione, i militari del
Norm della Compagnia di
Montecatini, a Ponte
Buggianese, hanno
arrestato un rumeno di 32
anni, gravato da un
mandato d’arresto
europeo. Nel suo paese di
origine, il giovane era
ricercato per atto falso,
guida senza patente e
falsificazione di
documenti.

Claudia Barbera da qualche anno si è specializzata nelle attività di organizzatrice di matrimoni e l’house cooking

N on tutte le gaffe
vengono per
nuocere. «Non

prenotate ancora le vacanze
estive». La frase, come ormai
noto, è stata pronunciata da
Ursula von der Leyen,
presidente della Commissione
europea, in una intervista al
quotidiano tedesco «Bild am
Sonntag». Se non altro,
insieme alla bislacca idea dei
divisori in plexiglass sulla
spiaggia, ha riportato il
turismo nell’agenda politica
italiana. Fino ad ora infatti di
turismo se n’era parlato
pochissimo. Eppure sarà uno
dei settori che maggiormente
risentirà della crisi economica
dovuta al coronavirus. Inutile
ripetere le cifre del settore che
genera circa il 13% del pil e
occupa due milioni di addetti,
senza contare l’indotto. E poi
ci sono aree o città, come la
nostra, che di turismo vivono.
Per tutto il comparto sarà
durissima, per Montecatini
ancora di più. Perchè le
località balneari in qualche
modo, bene o male, un po’ di
movimento riusciranno a farlo.
Portare la gente a Montecatini
sarà più difficile, nonostante la
vicinanza con tante città
d’arte. Intanto perchè il nostro
settanta per cento di turisti
viene dall’estero e in larga
parte con i bus. E in questi
restanti mesi della stagione
sarà difficile, per non dire
impossibile, vedere arrivare un
pullman di una comitiva
straniera. Gli albergatori si
stanno giustamente già
muovendo per puntare sul
mercato interno. Non sarà
facile, perchè ovviamente è
quello che faranno tutti, da
Abano a Taormina. Su una
cosa gli esperti di turismo
alberghiero sono d’accordo: il
modo per uscire dalla crisi non
è quello di giocare al ribasso
con i prezzi delle camere.
Potrebbe essere una
tentazione. Ma sarebbe un
errore non solo per chi pratica
«prezzi sottocosto», ma per
tutta la filiera e anche per tutta
la città.

Un’Odissea il ritorno dai Caraibi
Le mille difficoltà di Claudia Barbera per tornare in città: «Ho vissuto tanti giorni pieni d’angoscia»

QUARANTENA VOLONTARIA

«Nei quattordici giorni
di isolamento non ho
mai avuto un
controllo, sarei potuta
andare ovunque»

Pieve a Nievole

Disagi per l’acqua
domani mattina
per un intervento
alla rete idrica

Gabriele
Galligani

MONTECATINI TERME

«Ho vissuto giorni pieni d’ango-
scia ai Caraibi, mentre il corona-
virus iniziava a diffondersi. So-
no stata davvero in ansia al pen-
siero di restare a lungo separata
dai miei cari». Claudia Barbera,
per anni titolare di un negozio
di abbigliamento in corso Mat-
teotti insieme alla sorella, rac-
conta la sua Odissea lungo mi-
gliaia di chilometri, dalle Antille,
dove stava lavorando per l’inver-
no, fino al ritorno a Montecatini.
L’ex commerciante, infatti, or-
mai da qualche anno si è specia-
lizzata nelle attività di wedding
planner, organizzatrice di matri-
moni, e l’house cooking, la pre-
parazione di cena di alta qualità
all’interno di abitazione di lus-
so. Il 14 novembre, insieme a
due amiche, è partita per Saint-
Martin, l’isola delle Piccole Antil-
le, meta di molti americani facol-
tosi. «A fine febbraio – racconta
Claudia – i mezzi di informazio-
ne locale hanno iniziato a parla-
re del coronavirus. Le notizie,
però, erano molto più blande di
quelle che mi arrivavano dall’Ita-
lia».
Quando è scoppiata l’emer-
genza sanitaria ai Caraibi?
«All’inizio di marzo, nella vicina
isola di Saint-Barthelemy, una
coppia è venuta a trovare il fi-
glio dalla Francia. I due, già col-
piti dal virus, alla fine, hanno
contagiato anche il congiunto.
Le autorità hanno subito iniziato
a dire che tutto era sotto con-
trollo e non dovevamo preoccu-
parci. Ma la coppia, dopo il suo
arrivo, era già entrata in contat-
to con numerose persone e la
nostra paura è cresciuta».
Che tipo di assistenza sanita-
ria c’è nella zona?
«L’assistenza è tutta a pagamen-
to e l’ospedale è piuttosto picco-
lo, con appena 20 posti letto in
terapia intensiva. Al pensiero
dei miei genitori in Italia, poi
che ormai hanno una certa età,
sono andata nel panico totale».
Così ha deciso di prendere
l’aereo e tornare…
«Il primo volo disponibile per Pa-
rigi, dove avrei potuto fare il
cambio per l’Italia, era il 5 mar-
zo. Air France, però, in quel mo-
mento chiedeva 600 euro in più
per il biglietto, visto il gran nu-
mero di richieste, in modo da ri-
durle».
Quando sarebbero stati i voli
successivi?

«Avevo acquistato un biglietto
per il 18 marzo, mentre contatta-
vo tutti i giorni il ministero degli
esteri. Ho chiamato anche il sin-
daco Luca Baroncini e l’assesso-
re Emiliano Corrieri che poteva-
no fare ben poco, ma sono stati
molto disponibili. Il 15 ho tenta-
to di anticipare il rientro, ma
non c’erano certezze sulla coin-
cidenza per Roma e rischiavo di
restare bloccata ad Amster-
dam. Poco prima di partire ho ri-
nunciato”.
E il 18 marzo?
«Una volta arrivata a Parigi con
le mie amiche, non sarei potuta
arrivare con certezza a Roma.
Grazie a Cristiano Musillo del
consolato di Saint Martin, abbia-
mo trovato una persona che ci
ha messo in contatto con
un’agenzia di viaggi di Como.

Se fosse stato per il ministro Lui-
gi De Maio, non saremmo mai
riuscite a partire. Siamo decolla-
te per la Francia il 21 marzo, a
bordo di un aeroplano stipato di
gente, dove le distanze non era-
no rispettate».
A Parigi che situazione avete
trovato?
«Qui siamo partite per Roma
con un volo di Alitalia, unica
compagnia a poter seguire le
rotte nazionali».
Dove siete atterrate?
«A Ciampino, dove, da un primo
controllo, sembrava che avessi
la temperatura alta. Ma il succes-
sivi approfondimento lo ha
escluso».
Come siete giunte a Monteca-
tini?
«Abbiamo noleggiato un Suv a
otto post, per stare distanti. Lun-
go l’autostrada deserta non ab-
biamo avuto alcun controllo da
parte delle forze dell’ordine.
Quando sono arrivata a casa, ho
subito avvisato il mio medico di
famiglia e, il giorno dopo, l’Asl.
Nei quattordici giorni di auto-
quarantena non ho mai avuto
un controllo: sarei potuta anda-
re ovunque».

Daniele Bernardini

Acque spa comunica che per
consentire il collegamento di
una nuova condotta sulla rete
di distribuzione nel comune di
Pieve a Nievole, domani dalle
8 alle 12.30, si renderà
necessario sospendere
l’erogazione idrica.
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Montecatini L’emergenza virus: il commercio

Abbigliamento, a rischio un negozio su tre
Qualcuno ha tentato la strada dell’e-commerce ma i risultati sono stati minimi. «Sono necessari sostegni a fondo perduto»

MONTECATINI TERME

«I negozi del settore moda pre-
senti nel nostro territorio rischia-
no di affrontare difficoltà anco-
ra maggiori se non potranno ria-
prire al più presto.Un numero di
attività stimabile tra il 20% e il
30% è davvero a rischio». Tizia-
no Tempestini, direttore di Conf-
commercio Pistoia-Prato ha or-
ganizzato una videoconferenza,
su Facebook, dedicata ai proble-
mi di questo tipo di attività, in-
sieme al direttore nazionale di
Federmoda Massimo Torti. I ne-
gozi del settore moda ricopro-
no un ruolo fondamentale
nell’economia di Montecatini,
garantendo occupazione.
Direttore Tempestini, come
stanno affrontando l’emergen-
za sanitaria questo tipo di atti-
vità?
«La riapertura non è ancora sta-
ta autorizzata, eccetto che per i
negozi da bambino, mentre i vo-
lumi d’affari sono di fatto azzera-
ti. Qualcuno ha tentato la strada
dell’e-commerce, ma i risultati
sono stati minimi. Sul fronte dei

costi aziendali, c’è chi ha potu-
to godere di una riduzione gra-
zie alla cassa integrazione per i
dipendenti, ma il pagamento de-
gli affitti e delle bollette deve es-
sere fatto».
La situazione per il settore
non è certo rosea…
«Questo ambito è in ginocchio,
non ci sono dubbi. Gli strumenti
messi a disposizione dal gover-
no sono insufficienti per questa
emergenza. Dal 2 aprile abbia-
mo chiesto la riapertura dei ne-
gozi di moda per il 14, e invece
non se ne parla fino a maggio.
Se su questo tema interviene an-
che la Regione, poi, andiamo di
male in peggio».

Cosa non va nelle prescrizioni
del governatore Enrico Rossi?
«Nel caso delle librerie e dei ne-
gozi da bambini, sono state in-
trodotte misure, come l’aumen-
to del distanziamento sociale fi-
no a un metro e ottanta che non
sono mai state pensate per le at-
tività rimaste aperte fin dall’ini-
zio della crisi. La tutela della sa-
lute dei lavoratori e dei clienti
non si discute, ma servono rego-
le chiare e concrete».
Che tipo di interventi servireb-
bero per i negozi del settore
moda?
«Dovrebbero essere previsti so-
stegni a fondo perduto per le
aziende e azioni per svalutare il
magazzino, andando così a inci-
dere sulla determinazioni del
reddito».
La riapertura può dare una
svolta?
«Dopo l’11 settembre 2001 pen-
savamo che il mondo non sareb-
be più stato lo stesso, ma siamo
riusciti ad andare avanti. Il gu-
sto di acquistare qualcosa può
aiutarci a stare bene e a non
sprofondare nel baratro».
 Daniele Bernardini

Un negozio di calzature, un settore
in difficoltà, come quelli di
abbigliamento

IL FUTURO

«Il gusto di acquistare
qualcosa può aiutarci
a stare bene e tornare
alla normalità»

 SIAMO APERTI 
ANDRÀ TUTTO BENE
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Montecatini

IL RICORDO

Un anno fa la morte
di Ilio Bracali

Un anno fa moriva Ilio
Bracali. Per tanti anni era
stato l’anima del Gruppo
Scout di Montecatini, la
cui sede (demolita da
tempo) si trovava al
Palavinci. Una persona
buona, disponibile,
sempre attiva per i
giovani e la città.

Il direttore di Natali Sports Wear, l’ex corridore professionista Marino Palandri

Da maglie sportive
alle mascherine
La ditta «Natali» si è riconvertita:
«In questa situazione
di grave difficoltà abbiamo
cercato di dare un contributo»

di Antonio Mannori
UZZANO

Il marchio di questa azienda pi-
stoiese con sede a Uzzano è na-
to oltre cinquant’anni anni fa,
per la precisione nel 1968. Nel
campo dello sport, ciclismo in
primis, le maglie firmate da Na-
tali sono da sempre conosciute,
e spesso l’azienda è stato spon-
sor di manifestazioni ciclistiche
fornendo le maglie ai vari leader
delle classifiche, come nel caso
di «Appenninica MTB Parmigia-
no Reggiano Stage Race» l’even-
to di mountain bike a tappe in
programma dal 19 al 25 luglio,
coronavirus permettendo. Ma
questa volta l’azienda di Uzzano
è salita alla ribalta scendendo in
campo per affrontare una batta-
glia ben più severa degli spetta-
colari percorsi, delle salite e del-

le discese, di una manifestazio-
ne fuoristrada. Come diverse al-
tre eccellenze dell’abbigliamen-
to Made in Italy, la Natali ha scel-
to di convertire la sua produzio-
ne nella cucitura di mascherine
sanitarie e l’azienda toscana ne
ha già prodotto circa diecimila,
destinate in questa fase ad
aziende private ed enti locali, in
attesa del completamento
dell’iter di certificazione per la
fornitura ad ospedali e protezio-
ne civile.
«In questa situazione di grave
difficoltà, abbiamo scelto di pro-
vare a dare il nostro contributo,
rendendoci utili al contenimen-
to dell’emergenza – spiega il di-
rettore di Natali Sports Wear,
Marino Palandri, ex corridore fi-
no alla categoria professionisti
-. Siamo felici di essere riusciti a
supportare diverse aziende ed
enti del nostro territorio, e spe-
riamo presto di poter contribui-
re anche a proteggere chi lavo-
ra in prima linea contro il virus,
negli ospedali e nella protezio-

ne civile». Il marchio Natali nato
da un’idea di Bruno Natali e Li-
cia Convalle, che aprirono un la-
boratorio di maglieria sotto ca-
sa. Fino dai primi anni hanno
puntato alla qualità del prodot-
to e il Made in Italy, gli ha portati
a raggiungere e festeggiare due
anni fa il traguardo del Cinquan-
tenario. Da sempre l’abbiglia-
mento ciclistico rappresenta il
principale settore per la ditta di
Uzzano, che peraltro opera an-
che in altre discipline sportive.
Ora questa nuova sfida da vince-
re, ma Natali è abituato a farlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MASSA E COZZILE

La Vab di Massa e Cozzile dà il
via ad un concorso rivolto ai più
piccoli. L’associazione spiega i
termini del concorso sulla sua
pagina facebook: «Si tratta di
un concorso rivolto a tutti i bam-
bini, i quali potranno partecipa-
re con un disegno o una creazio-
ne utilizzando fantasie più magi-
che, sorprendenti, colorate e af-
fascinanti. Dovranno rappresen-
tare cos’è per loro il coronavi-
rus: ad esempio, un mostriciat-
tolo brutto brutto che viene
sconfitto e perché no, magari
anche noi della Vab. I primi tre
disegni o creazioni più belle ri-
ceveranno un premio. Al fine di
evitare spostamenti dalla pro-
pria abitazione i disegni potran-
no essere mandati tramite una
fotografia o video, con una spie-
gazione su whatsapp o tramite
email massaecozzile@vab.it
specificando bene l’autore. Il
concorso è attivo e valido dal
primo aprile al al 26 aprile».

Vab, concorso
per i più piccoli
Via alla fantasia

 L’emergenza virus: le storie

APERTI DAL LUNEDÌ AL 
SABATO DALLE ORE 7,00 

ALLE 13,00

ALIMENTARI, 
FRUTTA E VERDURA

Consegne a domicilio
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VALDINIEVOLE

Esami di terza media, alla «Caponnetto» sono pronti a tutte le ipotesi
La preside Delia Dami: «In questo periodo c’è stata una svolta epocale nel modo di insegnare. Non deve andare perso»

Gli ambulanti delle fiere:
«Siamo stati dimenticati»
La paura dei «brigidinai»: «Non sappiamo quando torneremo a lavorare»
«Chiediamo di ricevere almeno 1.500 euro al mese per poter sopravvivere»

LAMPORECCHIO

Dal paese dei brigidini, ma an-
che da altri territori, arriva un
forte e ancorato appello, che
mette in evidenza la drammatici-
tà economica di una categoria
gli ambulanti-fieristi, colpita du-
ramente da questa situazione di
emergenza, dovuta al Cononavi-
rus. « le nostre attività sono sta-
te un lavoro storico che fin dalla
nascita nel medioevo delle pri-
me città sono stato il perno fon-
damentale di piazze e vie.
«Ogni persona – si legge nel do-
cumento – nella sua vita è stato
almeno ad un Fiera paesana or-
nata per l’occorrenza di tante
sfumature di ambulanti, abbi-
gliamento, bigiotteria, arredo
per la casa, fioristi, formaggiai,
frutta secca, porchetta e cibi
caldi, brigidini e molti altri che

in alcune occasioni insieme ai lu-
napark allietavano l’infanzia di
tutti i nonni ed i bambini. Imma-
gini, odori, sensazioni che alla
luce di questi eventi rimarranno
solamente nelle nostre menti. In
questo momento – continua il
documento degli ambulanti fie-
risti - stiamo vivendo nell’ombra
più totale di uno dei periodi più
drammatici della storia, come
tutti sapranno le fiere, gli eventi
e le sagre sono sospesi e non
sappiamo fino a quando. Non
aiutati da nessuno ci vediamo
costretti a chiedere al governo
un piano di rilancio e di suppor-

to che preveda una tutela fino a
quando non riavverrà l’apertu-
ra. Chiediamo di ricevere alme-
no 1.500 euro al mese per poter
vivere con un po’ di dignità, vor-
remmo la sospensione l’esone-
ro dei versamenti per tutto l’an-
no 2020 e cosa essenziale con-
tributi a fondo perduto».
«Perché parliamoci chiaro – si
legge nel documento– ci trove-
remo a pagare tutto quello che
in questi mesi è stato sospeso e
saranno tanti soldi, bollette, af-
fitti, tasse, assicurazioni dei
mezzi, merce invenduta. Non
ce la faremo se da parte vostra
non avremo questo supporto.
Abbiamo contribuito a rendere
grande questo paese non solo
al livello economico, storico, tra-
dizionale ma soprattutto emoti-
vo. I nonni racconteranno sem-
pre ai nipoti il giorno della fiera,
del viavai costante di persone,

di ambulanti, che per un giorno
all’anno riempivano di gioia i lo-
ro cuori. Siamo persone – con-
clude il testo- come tutti gli altri
con dei figli, dei genitori, dei
nonni a proprio carico a cui da-
re una speranza di vita. I 600 eu-
ro sono un piccolo risarcimento
fatto di fronte delle grandi perdi-
te che abbiamo, non ripagano

nemmeno lontanamente quello
che realmente abbiamo perso.
Aristotele un giorno disse: «La
dignità non consiste nel posse-
dere onori, ma nella consapevo-
lezza di meritarli», crediamo di
meritare tutto il vostro rispetto
e soprattutto quanto sopra ab-
biamo richiesto, non tanto per
dignità, ma tanto per sopravvi-
vere».

MONSUMMANO TERME

Sono i ragazzi che quest’anno
non avranno la foto di classe,
quelli dell’epoca del Coronavi-
rus. «In questi giorni i nostri gio-
vani sembrano un po’ spariti dal-
le attenzioni che vengono river-
sate su altri argomenti, ma ci te-
nevo a restituir loro i meriti che
hanno dimostrato di avere. Han-
no affrontato questo periodo
scolastico con una maturità in-
sperata e sorprendente». Parte
da qui la riflessione che la diri-
gente scolastica dell’istituto Ca-
ponnetto di Monsummano Delia
Dami rivolge ai suoi ragazzi, pri-
vati della libertà, della vita, dello
sport e soprattutto della scuola,
fatta di relazioni, interazioni e
prove necessarie alla loro cre-
scita. Dami coglie l’occasione
dunque per fare un piccolo bi-
lancio dell’esperienza e intro-
durre qualche inattesa novità,
in vista, soprattutto, degli esami
di terza media. «La scuola fun-
ziona completamente in tutti i
sensi – spiega la preside – dalla
didattica a distanza alle segrete-
rie, ai colloqui con i genitori e
ora ci stiamo organizzando con
gli esami. Valuteremo i nostri ra-
gazzi per l’impegno che hanno
messo e anche per la loro parte-
cipazione. Se non dovessimo

rientrare, non vogliamo lasciarli
con una semplice tesina, ma ci
attiveremo per far fare loro la di-
scussione della tesi come alle
superiori. Vogliamo dar loro
qualcosa di più e se sarà possibi-
le lo faremo in presenza, altri-
menti in modo telematico. Per
far questo questo stiamo facen-

do delle lezioni di supporto per
tutte le terze per aiutare i ragaz-
zi ad imparare a creare dei pro-
dotti multimediali belli, che valo-
rizzino le loro competenze. Dun-
que noi abbiamo entrambe le
soluzioni pronte, adattabili ai
possibili scenari di fine anno».
Certo è che il lavoro fatto è sta-
to immane anche per le segrete-
rie amministrative e per i docen-
ti. «Tutto questo non deve anda-
re perso. Siamo stati soggetti di
una svolta epocale nella scuola
e nel modo di insegnare, paralle-
lamente a un mondo che chiede
competenze tecnologiche sem-
pre più avanzate. Questo non

potrà che migliorare la qualità
delle scuola quando torneremo
in classe. Forse potranno nasce-
re anche modi diversi di tornare
a scuola. Noi siamo l’azienda
che ha più difficoltà a ripartire
perchè conta 1400 studenti e
50 docenti e movimentarli non
sarà semplice. Questa sfida è
stata affrontata con degli stru-
menti. Per questo grazie ai finan-
ziamenti statali abbiamo già da-
to in comodato d’uso 45 pc e 2
per studenti disabili grazie alla
Fondazione Caripit e ci siamo at-
trezzati affinchè anche i bambi-
ni delle materne potessero con-
tinuare il proprio percorso, an-
che a distanza». Poi il ringrazia-
mento proprio agli alunni. «C’è
stata da parte dei ragazzi una
grande partecipazione alle lezio-
ni e una volontà di essere pre-
senti e riconoscersi ancora den-
tro una classe. Penso che tra tut-
ti gli strati della popolazione
quelli che hanno dato una delle
prove di più grande maturità sia-
no stati proprio i più giovani e
gli adolescenti, che hanno ac-
cettato questo modo diverso di
rapportarsi tra di loro. E strana-
mente per una volta pc e cellula-
re non sono stati veicolo di cy-
berbullismo: non c’è mai stato
bisogno di chiedere di usare le
chat in modo corretto, hanno sa-
puto farlo da soli».
 Arianna Fisicaro

MARLIANA

Strada chiusa
per lavori
Da domani fino al 2 maggio
intervento in via Poggiolo
alla rete fognaria

LE DIFFICOLTA’

«Ci troveremo a dover
pagare tutto quello
che in questo periodo
è stato sospeso, ma
senza incassi»

Un banchetto durante una fiera paesana

GLI ALUNNI

«C’è stata da parte di
tutti i ragazzi una
grande
partecipazione alle
lezioni online»

La preside Delia Dami con lo scrittore Enrico Galiano

Via Poggiolo nella
frazione di Montagnana,
via Poggiolo sarà
interessata da chiusure al
transito a causa di lavori
sulla rete fognaria, da
domani fino al 2 maggio.
Il sindaco Marco
Traversari ha avvisato la
popolazione dei lavori,
spiegando nei dettagli le
modalità di chiusura: «Da
lunedì fino a sabato 2
maggio, comunque a fine
lavori – spiega il sindaco
Traversari – via Poggiolo
tra l’incrocio con la
strada provinciale
numero 17 Pistoia -
Femminamorta e per un
tratto di 120 metri verso
monte sarà vietata al
transito per lavori sulla
rete fognaria. L’orario di
chiusura del tratto di
strada comunale è
previsto secondo le
seguenti modalità: dalle 8
alle 12 e dalle 13 e 30 alle
17».
 Valentina Spisa
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 PESCIA

PESCIA

«Fare presto e bene», così il sin-
daco Giurlani sulla chiusura al
traffico pesante e l’istituzione
del senso unico alternato per le
sole autovetture a Ponte all’Aba-
te, dopo che è stata riscontrata
una lezione al pilone centrale
del ponte. Ieri mattina c’è stato
un nuovo sopralluogo al quale
ha partecipato anche il sindaco
di Ponte Nicola Tesi in rappre-

sentanza della provincia.
«La lesione che è stata riscontra-
ta induce alla cautela e non vo-
glio certo criticare la scelta ope-
rata dalla provincia di Pistoia,
perché credo sia giusta e moti-
vata – sostiene Giurlani – . Le
presenze di Nicola Tesi per l’en-
te provinciale e dell’assessore
Federica Fratoni, in rappresen-
tanza della regione Toscana, so-
no indubbiamente importanti e
denotano un interesse dei due
enti, ma i cittadini dell’intero ter-

ritorio comunale pesciatino e in
particolare gli abitanti della zo-
na e coloro che hanno interessi
economici e aziendali hanno bi-
sogno di vedere risolvere in tem-
pi brevi questa situazione».
«Siamo usciti da non molto dal-
la grave crisi legata alla chiusu-
ra del ponte degli Alberghi e mi
auguro che quella situazione ab-
bia insegnato qualcosa a tutti
quanti, in termini di gestione
della problematica che per le
sue ricadute. Qui siamo in pre-

senza – continua il sindaco di Pe-
scia- di un ponte che, in condi-
zioni normali che ovviamente
non sono quelle attuali, registra
il passaggio di circa duemila vei-
coli all’ora, che serve e viene uti-
lizzato dalle cartiere di Villa Basi-
lica e non solo, ma è anche la
spina dorsale del distretto floro-
vivaistico che abbiamo recente-
mente rilanciato siglando un
patto d’acciaio con Lucca. In-
somma, si tratta di un nodo in-
frastrutturale strategico».

Montagna

Mercoledì riapre l’ufficio postale di Vellano
«Accolte le richieste di noi amministratori»

«Ponte all’Abate, occorre fare presto e bene»
Ieri mattina nuovo sopralluogo del sindaco Oreste Giurlani e di Nicola Tesi in rappresentanza dell’amministrazione provinciale

PESCIA

L’amministrazione comunale
prosegue nella informatizzazio-
ne del servizio scolastico, già av-
viata negli anni passati, con il va-
ro delle iscrizioni on line già nel-
la scorsa primavera. Con molte
novità positive per i cittadini,
con una sostanziale semplifica-
zione delle procedure e una con-
seguente riduzione dei tempi
utili all’esecuzione parte la fase
di iscrizione per l’anno scolasti-
co 2020/21. Le iscrizioni parto-
no da lunedì 20 aprile e termine-
ranno, in questa prima fase, ve-
nerdì 5 giugno compreso. Sca-
duti i termini, l’utenza potrà nuo-
vamente presentare le doman-
de di iscrizione, sia pure per ca-
si limitati e che sono stati codifi-
cati, dal 1 al 31 agosto. La proce-
dura di iscrizione è piuttosto
semplice, viene spiegata sul si-
to del comune www.comu-
ne.pescia.it passo dopo passo,
grazie a dei tutorial che indica-

no cosa si deve fare per iscriver-
si a questi servizi a domanda in-
dividuale. «L’introduzione di no-
vità così rilevanti spesso neces-
sita di aggiustamenti. E’ quello
che abbiamo fatto – spiega l’as-
sessore alla pubblica istruzione
della giunta Giurlani Fiorella
Grossi – cercando di semplifica-
re e snellire la procedura che
era stata attivata per la prima
volta lo scorso anno. La situazio-
ne dell’emergenza sanitaria ci
impedisce in questa fase, come
avremmo voluto, l’istituzione di
un punto di assistenza fisico,
per chi avesse problemi. Co-
munque sia gli uffici sono a di-
sposizione telefonicamente in
due fasce orarie ben definite e
anche il tempo a disposizione
per iscriversi è piuttosto esteso
proprio per questo motivo. Il si-
to è comunque molto chiaro e i
tutorial dovrebbero guidare sen-
za problemi alla compilazione
delle domande, che consenti-
ranno agli uffici di pianificare al
meglio i vari servizi».

Comune

Scuola, novità per le iscrizioni
Grossi: «Procedura più semplice»

PESCIA

Dopo la comunicazione di qual-
che giorno fa sulla riapertura di
quattro uffici postali, il sindaco
di Pescia Oreste Giurlani è stato
informato dalla direzione provin-
ciale di Poste Italiane che anche
la sede di Vellano verrà riaperta
per un turno unico, ogni merco-
ledì. «Registro con soddisfazio-
ne che le nostre richieste sono
state accolte – dice Oreste Giur-
lani – . La nostra montagna non

poteva restare priva di un servi-
zio fondamentale e l’avevo fatto
presente. Mi fa piacere che la di-
rezione provinciale di Poste Ita-
liane abbia compreso questa
esigenza e ora, seppure per una
giornata, anche Vellano vedrà
riaprire il proprio ufficio posta-
le». Nella comunicazione di Po-
ste Italiane si dice che i sindaci
verranno informati successiva-
mente delle modalità con le qua-
li verranno scaglionati gli acces-
si, dal 27 aprile al 2 maggio, per
il pagamento delle pensioni.
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Pistoia / Montecatini

Tempo libero
Cultura / Spettacoli / Società

FARMACIE

PISTOIA
Farmacia de’ Ferri in via Paci-
ni 53, (0573.21203); la Farma-
cia Nuova, a Panorama, segue
l’orario del centro commercia-
le (apertura domenicale
8.30-15.00).
Comunale viale Adua 40
(0573.29381), sempre aperta.
AGLIANA
Comunale, via Levi 7
(0574.675522)
MONTALE
Farmacia Betti
via Volta 2-4 (0573.595993)
QUARRATA
Farmacia Chiti, via Statale
779 (0573.744690)
SERRAVALLE
Farmacia San Lodovico
in via Montalbano 6/8
(0573.526779)
MONTAGNA
SAN MARCELLO PITEGLIO
CUTIGLIAN0 E ABETONE
Farmacia di Gavinana
in piazza Ferrucci 19, (0573.
66139), farmacia di Prunetta
in via Statale Mammianese
331 (tel.0573.672888); Farma-
cia di Pievepelago.
Servizio a chiamata
SAMBUCA
Farmacia del Ponte
via Ponte alla Venturina 1
(0534.60075);
MARLIANA
Farmacia di Marliana
piazza del Popolo, 14
(0572.66282)
e Montagnana
via per Montagnana, 273-277
(0572.684629)
MONTECATINI
Farmacia della Stazione
in via Matteotti 144
(0572.78404)
LAMPORECCHIO
LARCIANO
MONSUMMANO
Farmacia San Lorenzo
in via di Mezzomiglio 24-26
(0572.73763) a Pieve a Nievo-
le e la Farmacia Comunale in
via Francesca 2824
(tel.0573.849176) a Larciano.
BUGGIANO,
MASSA e COZZILE
e UZZANO
Farmacia Sant’Antonio in via
Biscolla 48, a Massa e Cozzile
(0572.910685)
PESCIA
Farmacia Sansoni in piazza
Mazzini 54 (0572.490092).
CHIESINA UZZANESE
e PONTE BUGGIANESE
Farmacia al Ponte in via Ro-
ma 6, a Ponte Buggianese
(0572.635060).

LE PIASTRE

Uniti nel segno della bugia.
Quella stessa bugia che in «Pata-
gonia Express», il diario di viag-
gio di Luis Sepulveda datato
1995, diventa oggetto di una ma-
nifestazione che in tutto e per
tutto richiama l’omologa piastre-
se. Puerto Cisnes, quasi estre-
mo sud del Cile, legato a Le Pia-
stre. E questo legame allo scrit-
tore andava fatto sapere. Tanto
più che nello stesso libro una do-
manda meritava la risposta: «Ci
sarà al mondo un altro torneo
come questo, di bugie?».
La risposta arrivò, come ricorda
con fierezza e nostalgia Carlo
Bartolini, ex direttore artistico
del Campionato della bugia,
che ebbe occasione di conse-
gnarla nelle mani dello scrittore
cileno quella sera di gennaio
2004, quando Sepulveda fu
ospite al cinema Verdi.
«La sera del 19 gennaio 2004 la
sala era piena come un uovo –
scrive Bartolini – e la gente si ac-
calcava in piedi nei corridoi. Io e
pochi amici della Pro Loco pia-
strese sedevamo nelle prime fi-
le perché esortati a giungere
presto dall’assessore Giovanni
Capecchi. Sul palco lo scrittore
parlò di politica e storia, di amo-
ri e viaggi, per poi rispondere al-
le domande che il pubblico face-

va passandosi un microfono.
Quando Capecchi, nel fitto pro-
tendersi di mani alzate, mi indi-
cò con un cenno leggero a chi
porgeva il microfono, dicendo
‘… e adesso, l’ultima domanda!’.
All’altoparlante, solennemente
calmo, sentii la mia voce annun-
ciare ‘Tutti questa sera, hanno
avuto domande da fare. Io, inve-
ce, a Sepúlveda… devo una ri-
sposta!’. Guardai Sepúlveda,
con la mano divaricata a tenere
il mento, sostegno di un trape-
lante sorriso, bonario e cordia-
le. Continuai: ‘… sì, al nostro
ospite devo una risposta per
quella sua domanda finale in ‘Pa-
tagonia Express’ «Ci sarà al mon-

do un altro torneo come questo,
di bugie?». Ebbene quella gara
c’è e si svolge a Le Piastre, un
paese qui vicino!».
La sala si sciolse in un fragoro-
so applauso per quella cosa mi-
nima eppure tanto conosciuta,
da suscitare un misto di orgo-
glio e simpatia. Con lo spirito un
po’ irriverente di chi aveva per-
vaso quegli anni di bugie fanta-
siose, ero riuscito a soddisfare
la curiosità dello scrittore e mi
sentivo finalmente fiero di con-
dividere la sua convinzione che
«… in questa terra mentiamo
per essere felici. Ma nessuno di
noi confonde la bugia con l’in-
ganno». A Sepulveda, in memo-

ria di questo simbolico gemel-
laggio, furono quindi consegna-
ti una copia del libro di Bartolini
e un Bugiardino d’argento, ac-
colto dallo scrittore «con un sor-
riso e una simpatia che, forse,
avrebbe avuto per il complice di
un gioco».
«La serata ufficiale finì lì – con-
clude Carlo – ma quando, prima
di uscire, incontrai Sepúlveda
nel corridoio dove autografava i
suoi libri, mi sorrise stringendo-
mi cordialmente la mano e fir-
mandomi il romanzo che ci ave-
va fatto incontrare, con una de-
dica particolare: ‘Para Carlo, un
amante de la mentira patagoni-
ca’».
 Linda Meoni

Luis Sepulveda, il grande scrittore
cileno vittima del coronavirus, con in
mano il ’Bugiardino d’argento’ che gli
fu donato da Carlo Bartolini la sera
della sua conferenza al cinema teatro
Verdi. Era il 19 gennaio del 2004

TANTI AUGURI PER UN GIORNO UNICO E SPECIALE

Letizia oggi compie 18 anni «Buon compleanno, principessa!»

La Nazione
Fondato nel 1859

Oggi è un giorno unico e
speciale per Letizia Armano
perchè compie 18 anni e
diventa maggiorenne.
Questo è il messaggio
di auguri arrivato in redazione
per lei: «Ricorda che il nostro
amore per te va oltre l’infinito.
Buon compleanno
Principessa!
Da nonna Marisa e Fabry».
Tantissimi auguri di ogni
felicità e di un futuro radioso
anche da parte
del nostro giornale.

Una bella
immagine di
Letizia che vive
nel comune di
San Marcello
Piteglio

«Mentiamo per essere felici»
Quando la Bugia brillò con Lucho
Il nostalgico racconto di Carlo Bartolini quando era il direttore artistico del campionato delle Piastre
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PALLACANESTRO
di Maurizio Innocenti

«Il Pistoia Basket comunica le
modalità di rimborso riservate
ai sostenitori che avevano ac-
quistato tagliandi singoli per le
partite casalinghe contro Mila-
no e/o Fortitudo Bologna o che
avevano sottoscritto il mini-ab-
bonamento per le due partite in
oggetto». Un gesto importante
da parte della società in un mo-
mento di grande difficoltà non
solo dal punto di vista sanitario,
ma anche economico. I dirigen-
ti biancorossi prima di annuncia-
re qualsiasi provvedimento o de-
cisione in merito alla prossima
stagione hanno pensato ai pro-
pri tifosi.
La società si è mossa intanto
per rimborsare chi aveva acqui-
stato i biglietti o il mini abbona-
mento per le partite contro Mila-
no e la Fortitudo Bologna, due
gare senza alcun dubbio di gran-
de richiamo e, soprattutto quel-
la contro Bologna, di importan-
za ai fini della classifica. Credia-
mo che si tratti di un gesto di
grande significato nei confronti
dei tifosi perché è noto quanto
sia importante per il bilancio la
voce botteghino e restituire in-

dietro i soldi per queste due par-
tite è inutile negare che per Pi-
stoia rappresenti uno sforzo
non di poco conto.
Per quanto riguarda le modali-
tà di restituzione che la società
ha messo in campo, le opzioni
sono tre: rimborso in denaro;
voucher per seguire 1/2 partite
(in base a quanto acquistato)
della prossima stagione al Pala-
Carrara; voucher per ottenere
storno dell’importo speso sul

costo dell’abbonamento nella
prossima stagione. Una volta
scelta la soluzione desiderata,
occorre inviare una mail a: bi-
g l i e t t e r i a @ p i s t o i a b a -
sket2000.com indicando: a qua-
le forma di rimborso desiderate
accedere; nome e cognome,
anagrafica del beneficiario e –
nel caso della prima opzione –
codice iban e allegando foto del
biglietto/mini-abbonamento;
numero progressivo dello stes-
so; copia di un documento di
identità.
Per coloro che sceglieranno la
seconda o la terza opzione, il
voucher sarà consegnato via
mail. Una mossa, questa, che è
solo l’inizio di una programma-
zione per la stagione futura che
passa prima di tutto dalla chiu-
sura della stagione in corso. An-
cora è presto per poter pensare
ad un progetto definito perché
al momento si possono solo ab-
bozzare delle idee in attesa che
il Governo e le istituzioni del ba-
sket dettino linee certe e sicure
sulla ripresa e sulle regole che
guideranno quella che si presu-
me sarà una nuova era della pal-
lacanestro italiana.
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La coreografia per Kobe al PalaCarrara

Il presidente del comitato regionale Paolo Mangini fa il punto della situazione sui
club dilettantistici che si trovano in difficoltà a causa dell’emergenza sanitaria

Ilmondodello sport stravolto

CALCIO

Se tutto va bene, il calcio gioca-
to potrebbe ripartire forse a fine
maggio. La Figc sta pensando a
un protocollo abbastanza seve-
ro, per portare a termine i cam-
pionati di A, B e C, forse anche
scaglionati. I punti cardine di
questo protocollo prevedono
una serie di norme rigide in am-
bito sanitario e logistico, che
giocatori, staff tecnico, medici,
fisioterapisti, magazzinieri e per-
sonale a stretto contatto coi cal-
ciatori devono seguire alla lette-
ra. Norme che hanno costi ele-
vatissimi, e che le squadre dilet-
tantistiche potrebbero difficil-
mente coprire per terminare la
stagione.
Sulla possibilità di estendere le
eventuali norme dei campionati
di A, B e C a quelli dilettantistici
il presidente del comitato regio-
nale Paolo Mangini si è espresso
così: «Basta leggere le indicazio-
ni a cui dovrebbero ottempera-
re le squadre per giocare, per
capire come siano difficili da at-
tuare a livello dilettantistico.

Quale sarà l’evoluzione della
parte dilettantistica io non lo so,
anche perché il presidente della
LND Sibilia per il momento non
ha preso alcuna decisione. Io co-
munque non voglio anticipare
nulla, anche perché in questi ca-
si si può sempre sbagliare. Mi li-
mito pertanto a fare questo tipo
di osservazioni. Non decido io
se bisognerà continuare o me-
no. Aspetto che mi venga detto
quello che si può fare».
Sul completamento della sta-
gione 2019/20, Mangini dice:
«Non posso dire se la stagione
si concluderà o no. La cosa mi-
gliore sarebbe quella che, quan-
do una manifestazione inizia,
poi dovrebbe anche finire. Se
però ci sono impedimenti di sa-
lute e di sicurezza, deve essere
altrettanto chiaro che questi so-
no prioritari rispetto a tutte le al-
tre cose. Io comunque lascio
aperte tutte le porte. In una si-
tuazione eccezionale come que-
sta, potrebbero essere assunte
decisioni eccezionali, che co-
munque porteranno con sé sem-
pre delle problematiche, per-
ché la situazione adesso non è

più come prima».
Mangini ha illustrato pure le
mosse che sta portando avanti
per aiutare il calcio e lo sport to-
scano. «Mi sto impegnando su
più fronti per il futuro. Sto cer-
cando di capire come si potrà
partire, quali potranno essere
gli incentivi e i contributi che po-
tremo dare alle nostre società,
per farle ripartire nel modo mi-
gliore attraverso una serie di col-
loqui con la Federazione Ban-
che di Credito Cooperativo, no-
stro partner da anni. Sto anche
cercando di capire quali linee di
credito aprire col Credito Sporti-
vo. Sto promuovendo e soste-
nendo incontri tra Coni, Anci e
aziende che offrono i servizi di
luce acqua e gas, per una rivisi-
tazione delle tariffe per tutti gli
impianti sportivi. Ho chiesto al
presidente Sibilia di attuare un
grosso intervento a favore delle
società, riguardo i costi federa-
li. Noi del comitato toscano ave-
vamo già messo in piedi una ri-
duzione dei costi fissi di iscrizio-
ni che, a cose normali, avrei an-
nunciato a maggio».

Simone Lo Iacono

«La ripartenza è difficile, ma non decido io»
Mangini (presidente del comitato regionale): «Siamo in attesa di disposizioni. Ho chiesto aiuti e sgravi per le società dilettantistiche»

OriOra, rimborsi ai tifosi
Pistoia Basket: i fan potranno avere indietro i soldi dei biglietti. Nonostante la crisi

CALCIO

Cambio di presidente alla Po-
lisportiva 90 di Montale. La-
scia dopo trent’anni di ge-
stione Antonio Innocenti,
che ha guidato la società
montalese fin dalla sua fon-
dazione nel 1990, e gli suben-
tra nel ruolo di presidente An-
gelo Perriello, personalità
molto conosciuta per la sua
esperienza nel mondo del
calcio professionistico in
area organizzativa, tecnica e
commerciale. La società Poli-
sportiva 90 comunica il cam-
biamento di presidente rin-
graziando Antonio Innocenti
«per il grande impegno pro-
fuso in questi anni» e rivolge
al nuovo presidente Perriello
«i migliori auguri per il nuovo
cammino intrapreso». In ef-
fetti Antonio Innocenti ha
contribuito con passione e
grande disponibilità a far na-
scere e a consolidare una so-
cietà di calcio giovanile che
ha avviato alla pratica e ai va-
lori dello sport generazioni
di ragazzi ed è un punto di ri-

ferimento non solo sportivo
ma anche educativo e socia-
le per la comunità. Il nuovo
presidente Perriello ha già
molti progetti per la ripresa
dell’attività.
La novità principale sarà la
costituzione di una prima
squadra a completamento
del settore giovanile che po-
trà dare sbocco ad una parte
almeno dei molti giovani che
crescono calcisticamente
nell’ambito della Polisporti-
va come contributo al rilan-
cio del calcio a Montale. Un
altro obiettivo è il completa-
mento del settore giovanile
con la creazione delle squa-
dre che mancavano per co-
prire tutte le categorie dalla
scuola calcio fino agli Junio-
res e alla prima squadra. Re-
sterà al suo posto di diretto-
re tecnico della società San-
dro Paesano. Verrà rinnovata
anche la convenzione con la
Roma che ha dato buoni frut-
ti negli ultimi anni. La Poli-
sportiva 90 continuerà a uti-
lizzare il parrocchiale Paolo
Perugi e il comunale Roma-
no Nencini.

Giacomo Bini

Polisportiva 90: nuovo presidente e prima squadra

Rivoluzione Montale


